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Ricordo di Ernesto Calvanese (1947-2012)

Non è facile dire in poche parole tutti i motivi per cui Ernesto Calvanese ci mancherà. Mi sforzerò di
rievocare la sua figura senza alcuna pretesa di restituire un’immagine completa dell’uomo e dello studioso,
e nella consapevolezza che chiunque abbia avuto la fortuna di conoscerlo, a qualsiasi titolo, ne conserverà
un ricordo indelebile quanto prezioso.

Ho avuto l’opportunità di lavorare con Ernesto in più di un’occasione, avendo modo di apprezzarne
e ammirarne le molteplici qualità. Sono qualità che tutti possiamo ritrovare nei suoi scritti, che ci parlano
(e ci parleranno ancora a lungo) di uno studioso serio, scrupoloso, estremamente rigoroso, degno allievo del
suo grande maestro Gianluigi Ponti (sotto la cui guida Calvanese crebbe, e con cui poi collaborò presso
la Cattedra di Antropologia criminale all’Istituto di Medicina Legale della Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia e poi presso quella di Criminologia e Criminalistica della Facoltà di Giurisprudenza dell’Uni-
versità degli Studi di Milano). Divenuto a sua volta docente, la generosità del didatta resta impressa
nella memoria di centinaia di studenti, che non a caso affollavano le sue lezioni. La passione che Ernesto
profondeva nell’insegnamento, unita alla competenza e al rispetto per lo studente, ne hanno fatto un pro-
fessore amato e rispettato, che congiungeva l’autorevolezza scientifica alla più profonda umanità in ambito
relazionale.

Proprio su questa umanità, indimenticabile per quanti abbiano potuto frequentarlo, mi preme tornare
a mettere l’accento. Ernesto Calvanese era per molti aspetti un uomo d’altri tempi, schivo, lontano dalle
luci del proscenio accademico. Queste caratteristiche naturali di modestia e ritrosia, che potevano trarre in
inganno e ingenerare fraintendimenti in chi non aveva avuto modo di conoscerlo bene e di apprezzarne
la grande ricchezza umana e professionale, erano in lui un tratto eminentemente etico. Si coniugavano
infatti al profondo rispetto che riconosceva sempre a ciascun interlocutore, con una gentilezza d’indole che
valorizzava, nel prossimo, quanto di meglio questi aveva da offrire.

Non posso terminare queste righe senza ricordare le grandi passioni di Ernesto, che in lui non rima-
nevano mai semplici additivi rispetto alla grande preparazione e all’acutezza dello studioso. Egli infatti
era in grado di farle fruttare, quelle passioni, nel corpo stesso delle sue materie di studio, con grande na-
turalezza e originalità. E penso segnatamente al vero culto che Ernesto nutriva per il sapere storico, ma
anche all’amore genuino per la nostra grande tradizione operistica. Una passione sofisticata e mai banale,
quest’ultima, da vero aficionado, con la quale era solito stupirmi e incuriosirmi nel tempo che trascor-
revamo insieme nel corso delle nostre collaborazioni scientifiche. Ma c’era anche in Ernesto, circostanza
nella nostra epoca non certo scontata per l’uomo di studi, una passione immensa per la natura, partico-
larmente per il mare. Durante le immersioni subacquee, che prediligeva, sembrava singolarmente a proprio
agio, come avesse ritrovato il suo elemento naturale. Così mi piace ricordarlo ora, finalmente immerso in
quella libera pace silenziosa che tanto amava – parte anch’egli di quel silenzio che era una delle virtù
da lui più intensamente praticate: in quanto condizione di ogni ascolto, delle parole e delle idee altrui.

Per questi e per mille altri motivi Ernesto Calvanese ci mancherà, e per questo – certa di farmi in-
terprete del sentimento di tutta la comunità dei criminologi italiani – sentiamo oggi di dover essere par-
ticolarmente vicini a tutti coloro che – familiari, amici, colleghi – lo hanno così dolorosamente perduto.

ANNA COLUCCIA


